A.N.M.I.L.

Associazione Nazionale Mutilati Invalidi del Lavoro

ONLUS reg. n°2402 del 12/01/2001
Sede Regionale del Piemonte
Via Ottavio Revel 17-Via Papacino 5-10121 Torino

Tel.011/542472-fax 011/531533  e-mail: anmilto@libero.it
Alla cortese attenzione della IV Commissione Consiliare Regione Piemonte

           (quarta-Commissione@consiglioregionalepiemonte.it)

Oggetto: consultazione da parte della IV Commissione permanente del Consiglio Regionale per l’esame del D.d.L. n° 557, ovvero “Disciplina delle Associazioni  di promozione sociale” in riferimento al Prot. 05916 del 24.02.2004.

 Dal Presidente del Consiglio Regionale ANMIL del Piemonte.

In rapporto all’oggetto della convocazione dell’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Lavoro (A.N.M.I.L.) rappresentata nella circostanza dal sottoscritto Presidente Regionale pro-tempore e sulla base della pronuncia del Consiglio regionale dell’Associazione in indirizzo, mi pregio prospettare alcune considerazioni di merito in ordine ai contenuti del D.d.L. richiamato, avente come finalità l’interpretazione autentica delle normative contenute nella Legge 7 Dicembre 2000 n° 383.

Atteso che alcune Regioni hanno già provveduto ad emanare “ope legis” le norme attuative della L. 383/2000 attribuendo alle cinque Associazioni storicamente costituite (ANMIL - ANMIC - ENS - UNMS - UIC) “l’esercizio di rappresentanza e tutela degli interessi morali ed economici degli invalidi” (L.R. n° 6 dell’8.3.2002 Regione Puglia) si rappresenta che la Regione Piemonte, anticipando le intenzioni del legislatore con L.R. n° 37 del 7.4.2000, ha riconosciuto alle Associazioni maggiormente rappresentative titolo e funzioni di rappresentanza e tutela, citando espressamente l’ANMIL, ANMIC, ENS, UNMS e UIC.

Tra queste l’ANMIL, sia a livello regionale che provinciale, è certamente la più rappresentativa sia in relazione ai 34mila associati (certificati dall’INAIL) che alle tipologie di interventi di assistenza dei propri soci in un quadro di utilità sociale che riconprende tutti gli invalidi del lavoro.

Pertanto l’art. 7 del D.d.L. 557 (Sezione regionale del registro regionale delle associazioni di promozione sociale) ci trova pienamente concordi in quanto nella esplicazione relativa all’iscrizione nella sezione regionale del registro ha il merito di quantificare la consistenza dei soci quale misura attesa e ragionevole per determinare quali siano le associazioni veramente rappresentative.

D'altronde la L.R. 3 aprile 1995 n°48 dettava norme generiche di promozione del pluralismo associativo senza approfondire sostanzialmente quali che fossero le Associazioni da legittimare e con le quali interloquire nella misura di una reale rappresentatività sul territorio.
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A nostro avviso l’art. 8 che non prevede una quantificazione di soci al livello provinciale per l’iscrizione alla corrispondente sezione provinciale, rischia di perpetuare la condizione per cui è sufficiente rientrare nei termini degli articoli 2 e 3 per avere titolo, pari dignità e diritti equivalenti anche  rappresentando poche unità di iscritti (L’ANMIL nelle otto sedi provinciali del Piemonte conta rispettivamente 18.673 soci a Torino, 1859 ad Asti, 3.581 ad Alessandria,  1.642 a Biella, 2.989 a Cuneo, 1.825 a Novara, 1.407 a Verbania e 1.802 a Vercelli).

All’art. 10 comma d, per l’individuazione dei membri in rappresentanza delle Associazioni si dovrà tenere  conto dei principi di elettività e rappresentatività senza però tralasciare i riferimenti alle proporzioni ed al peso delle Associazioni che saranno rappresentate nell’Osservatorio regionale per l’associazionismo di promozione sociale.

In buona sostanza anche in riferimento al complesso dell’articolato, il D.d.L.557 raccoglie nello spirito e nella lettera gli intendimenti della L.383/2000 però a parer nostro la Regione Piemonte può meglio esprimere il convincimento dettato dalla L.R. 37/2000 prevedendo l’inserimento negli Enti strumentali della Regione di rappresentanti delle associazioni storiche.

In conclusione la frammentazione delle rappresentanze toglie l’autorevolezza necessaria alla Regione per dialogare con chi, anche ai sensi della L. 241/90, rappresenta interessi collettivi ed ha un seguito costituito da decine di migliaia di associati.

Per le motivazioni enunciate chiediamo che gli onorevoli Membri di Codesta Commissione vogliano valutare in giusta misura le considerazioni addotte che sono essenzialmente giustificative della ricerca di un proficuo e reciproco rapporto utile ad affrontare al meglio le problematiche degli invalidi del lavoro e di riflesso della collettività nel suo insieme.

Distinti saluti   

Torino, 9 marzo 2004.







          Pasquale Greco







Presidente ANMIL Piemonte

